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L’INCONTRO Ieri al Demm il via ai corsi di formazione organizzati dalla Procura e dai due Atenei

L’INIZIATIVA

È stato inaugurato, presso l’aula
magna del Demm dell’Unisan-
nio, il corso di formazione sulla
«Violenza domestica, di genere
e contro le vittime vulnerabili».
Corso legato all’istituzione del
tavolo tecnico interistituzionale
per l’ascolto e l’accoglienzadelle
vittime presso la Procura di Be-
nevento voluto dal procuratore
Aldo Policastro. Due gli altri ap-
puntamenti che si svolgeranno
presso l’aulamagna dell’Univer-
sità Giustino Fortunato (14mag-
gio) e la prefettura (14 ottobre).
Dopo i saluti del prefetto France-
sco Cappetta, del questore Luigi
Bonagura, dei comandanti pro-
vinciale dei carabinieri Germa-
no Passafiume e della Guardia
di Finanza Mario Intelisano, del
vice questore vicario di Avellino
Mario Abenante, del omandan-
te provinciale dei carabinieri di
Avellino Massimo Cagnazzo e
del presidente dell’Ordine degli
avvocati di Benevento Alberto
Mazzeo, il procuratore Polica-
stro, e i rettori di Unisannio e
Unifortunato, Gerardo Canfora
eGiuseppeAcocella, hanno pre-
sentato il corso.

L’OBIETTIVO
«Il corso èmirato - spiega Polica-
stro - alla formazione di tutti gli
operatori coinvolti nella tutela

delle donne e delle vittime di vio-
lenza passando attraverso l’ap-
profondimento degli aspetti nor-
mativi, psicologici, sanitari e so-
ciologici del fenomeno, nell’otti-
ca di rendere fattiva l’attività del
tavolo tecnico e di porre le basi
per cambiare l’atteggiamento
culturale». Sul tema, dal titolo
«Profili giuridici e applicativi
delle prime attività di contrasto
alla violenza domestica, di gene-
re e contro le vittime vulnerabi-
li», sono intervenuti Antonella
Marandola, ordinario di diritto
processuale penale dell’Unisan-
nio,Maria Colucci, sostituto pro-
curatore, AntonioMaria La Sca-
la, docente di diritto dell’Univer-
sità Lum, Laura Sara Agrati, as-
sociato di didattica e pedagogia
speciale dell’Università Fortuna-
to, Elvira Reale, coordinatrice
del centro Dafne dell’azienda
ospedalieraCardarelli diNapoli,
Nico Salomone, avvocato, Gen-
naro Trezza, direttore dell’unità
complessa di Ostetricia e Gine-
cologia del Rummo e Sara Fur-
no, presidente della Consulta
delle donne del Comune di Bene-
vento. Un excurus interessante,
tracciato dai relatori e introdot-
to dalla Marandola, soffermata-
si sulla validità dell’introduzio-
ne del «Codice rosso», che ha la
funzione di attivare iniziative di
protezione delle donne, per por-
re in essere strategie di tutela,
mirate a evitare la perpetrazio-

ne dei reati di abuso e di violen-
za, incrementando le strutture e
i rifugi di supporto alle donne.
Una posizione che ha trovato
conforto nella disamina del so-
stituto procuratore Colucci: «La
convenzione di Istanbul pone
l’accento sullo stato di particola-
re vulnerabilità delle vittime, de-
sunto dall’età, dalle carenze psi-
cofisiche dalla dipendenza eco-
nomica, fattori che rendono le
vittime particolarmente vulne-
rabili».
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LE SENTENZE

Violenza sulle donne, due sen-
tenze a conferma della gravità
della problematica. La Corte di
Appello di Napoli ha ridotto da
8 anni a 6 anni e 2mesi la pena
inflitta a Francesco Vonella, 33
anni, diMontefalcone Valforto-
re. L’imputato inprimogrado e
in appello è stato difeso dall’av-
vocato Vincenzo Sguera. Il ma-
gistrato al momento dell’arre-
sto nel 2018 aveva contestato a
Vonella i maltrattamenti in fa-
miglia, il sequestro di persona,
la violenza sessuale e lesioni
personali, commessi nei con-
fronti della giovane fidanzata.

La Procura dopo indagini della
Squadra Mobile ritenne che ai
danni della giovane vi era stata
una costrizione non solo psico-
logicama anche condita dami-
nacce.La giovane era riuscita a
ritornare a casa sua e, con l’aiu-
to dei genitori, aveva denuncia-
to l’accaduto alla polizia. Da
qui un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere emessa
dal Gip Maria Ilaria Romano,
su richiesta del sostituto procu-
ratore Marilia Capitanio, nei
confronti di Vonella, già noto
alle forze dell’ordine. La de-
nuncia risale all’ottobre del
2017, quando la donna si era li-
berata dalla presenza di quello
che, come denunciato in que-

stura, si era trasformato da fi-
danzatoa suopersecutore, ed è
stata assistita dall’avvocato
Succi. L’uomo, invece, ha soste-
nuto di aver avuto molti litigi
con la sua ex fidanzata ma di
nonaverlemai usato violenza.

LA CASSAZIONE
In un’altra sentenza è stato in-
vece condannato dalla Corte di
Cassazione un funzionario dei
Monopoli di Stato a giudizio
perché avrebbe costretto a su-
bire delle avances a una sua
collega. In primo grado il colle-
gio giudicante del tribunale di
Benevento lo aveva assolto per-
ché aveva ritenuto che la quere-
la della donna era stata presen-

tata in ritardo (i fatti si riferi-
scono al 2011 e 2012) e che non
sussistevano le aggravanti.
Inoltre imagistrati sanniti ave-
vano ritenuto di doverlo assol-
vere dal reato di violenza priva-
ta. L’uomo secondo l’accusa
aveva anche palpeggiato la
donna in ufficio, che poi lo ha
denunciato. I magistrati di Ap-
pello di Napoli invece lo aveva-
no condannato a due anni, pe-
na sospesa. Adesso la condan-
na con la conferma della pena
da parte della Corte di Cassa-
zione. L’imputato è difeso da
Marcello D’Auria, parte civile
ErnestoRuggiano.

e.m.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tutela donne, la sfida anti-violenze
`Via ai corsi di formazione organizzati da Procura e atenei
Prossimi appuntamenti all’Unifortunato e in prefettura

L’iniziativa

Maltrattamenti a fidanzata e molestie a collega: condanne confermate

`Policastro: «Puntiamo alla formazione degli operatori
e a porre le basi per cambiare l’atteggiamento culturale»


